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O ZAPPING CULTURA
MARIA CAI RA

Trasferitasi
da Gallinaro
a Parigi
con la famiglia,
insieme alle
sorelle Anna
e Giacinto
e al marito Cesare
Vitti, fonda
lAcadémie
nel quartiere
parigino
di Montparnasse.
Cessata l'attività
con lo scoppio
della prima guerra
mondiale,
lafamiglia Vitti
fa ritorno nei luoghi
d'origine,
in Valle di Comino

Il 7maggio
presentazione
al Palazzo
Ducale diAtina
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-t Il libro sarà presentato a
Roma il 20 aprile alle 18.30,
nella libreria Notebook Audi-
tori= di Roma. in via Pietro
De Coubertin 30. e il 22 (ore
17.30) alla Biblioteca delle
Oblate di Firenze, in via del-
l'Oriuolo 24.

Un'altra presentazione è
prevista ad Atina il 7 maggio
nel Palazzo Ducale. •
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Madame Vitti, una vita da romanzo
II libro Marco Cosentino e Domenico Dodaro raccontano la storia di Maria Caira

DANIELE BALDASSARRE

il
- 1 ben noto editore Sellerio

di Palermo è molto apprez-
zato nel panorama lettera-
rio italiano anche per il suo
binomio vincente con un
altro siciliano famoso, An-

drea Camilleri, del quale ha pub-
blicato non solo la serie sul Com-
missario Montalbano, matanti ro-
manzi sempre ambientati nella
splendida isola.

Ora però, in un libro di recente
uscita, l'attenzione si è spostata
nel nostro Lazio meridionale, e
più precisamente in quella che
chiamiamo Alta 'l'erra di Lavoro, e
da qui ha raggiunto la Parigi degli
artisti, come si legge nella fascetta
che accompagna e illustra in ante-
prima il volume: «L'intelligenza,
la determinazione e il coraggio di
una donna che dalla Ciociaria
emigra a Parigi alla fine dell'Otto-
cento. La storia dimenticata della
prima accademia di pittura per so-
le donne». Ed ancora si rimarca
nella bandella della copertina:
«Madame Vitti riscopre una sto-
ria vera e dimenticata in un ro-
manzo dalla scrittura fortemente
visiva; è il racconto di una donna
che halottato con sfrontatezza per
realizzarsi, conquistando ammi-
razione e disprezzo, vittorie e cica-
trici profonde».
La donna in questione è Maria

Caira, alla quale è appunto dedica-
to "Madame Vitti", il titolo 1229
della collana "La memoria". Sulla

ormai classica copertina blu scuro du Montparnasse, l'Académie Vit-
campeggia un suo ritratto oggi ti, una scuola privata di pittura,
conservato al Metropolitan Mu- scultura e fotografia inizialmente
seum di New York, che risale al per sole donne.
1907-1910 e reca la firma di un Tutta la famiglia Caira lavorerà
grande artista, l'olandese Kees nell'Académie Vitti, non di rado al
vanDongen. fianco di insegnanti di prestigio:
Ma torniamo qualche decennio l'atelier de peinture ebbe infatti

addietro, facendo tesoro delle ap- maestri come Paul Gauguin e ap-
profondite ricerche dell'amico Ce- punto Kees van Dongen; e nel1912
care Erario su Maria e sulla sua fa- Picasso vi indirizzò due allievi del
miglia, che lo hanno portato a rea- Guatemala. Tra gli insegnanti an-
Iizzare nel marzo 2015- con il con- che Henri Meilheurat des Pru-
tributo di un altro amico, il com- raux, che divenne compagno della
pianto Eugenio Maria Beranger - secondogenita Anna.
un bel libro sull'Académie Vitti in Quella di Maria è dunque storia
cui si ripercorrono proprio le vi- del tutto autentica, romanzata in
tende di questi che erano suoi an- "Madame Vitti" da Marco Cosenti-
tenati, ai quali è pure dedicata la no e Domenico Dodaro; lo sottoli-
casa-museo diAtina, semprevolu- neano gli autori stessi, nella pagi-
ta dallo stesso Cesare. Tutto iniziò na di chiusura, la 518: «I fatti che
con Silvio Caira che, con la moglie raccontiamo appartengono, con
Domenica Tavolieri e i quattro fi- trascurabili eccezioni, al vero: le
gli Maria, Anna, Antonio e Giacin- date, i luoghi, le coincidenze sono
ta, decise tra il 1882e i11885 di emi- stati verificati - rispetto a ciascu-
grare da Gallinaro alla volta della no dei personaggi - su epistolari,
capitale francese. Sin dall'arrivo il biografie, diari, documenti di ar-
capofamiglia e i primi tre figli ini- chivio e grazie a testimonianze
ziarono a posare come modelli per trasmesse oralmente. Tuttavia,
gli artisti, inserendosi in quella per quanto ispirato a persone real-
folta comunità di gallinaresi pre- mente vissute e collocato in un
sente dall'unità d'Italia nel Quar- contesto ricostruito con volontà di
tiere Latino. Un quinto figlio, Car- precisione storica, questo resta un
lo (il bisnonno di Cesare Erario), romanzo. Dialoghi, moti dell'ani-
nasceràaParigi nel 1885. mo, riflessioni e aspirazioni dei

Nel 1888 la primogenita Maria, protagonisti sono interamente
non ancora sedicenne, sposò il di- frutto della fantasia degli autori».
ciannovenne Cesare Vitti, nato a Lasciamo a voi la scoperta di
Casalvieri, anche lui modello e in quest'opera di lettura piacevole e
seguito scultore. Il salto di qualità coinvolgente quanto interessante,
avvenne l'anno successivo, quan- in cui le oltre cinquecento pagine
do i due aprirono, al 49 Boulevard sono scandite dalle date di una

II matrimonio
con Cesare,

la nascita
dell'Académie
eilfermento

culturale
francese

cronistoria che va dal dicembre
1887 al marzo 1949, più un epilogo
nel novembre 2012 a New York,
con la presenza solo immaginaria
di Cesare Erario.

Troverete nel racconto perso-
naggi di spicco della cultura inter-
nazionale dell'epoca, qui legati a
Maria e all'Académie: al di là di
Gauguin, che vi fu insegnante pro-
prio agli inizi, e di van Dongen, ri-
cordiamo almeno il pittore ameri-
cano James Abbott McNeill Whi-
stler, il poeta Stéphane Mallarmé,
il fotografo Paul Nadar. E poi nelle
pagine si rivivrà palpabile l'atmo-
sfera della Ville Lumière di quegli
anni anche attraverso i nomi di ar-
tisti come Emile Bernard, Paul Ce-
zanne, Edgar Degas, Paul Monet,
Vincent van Gogh, del gallerista
Paul Durand-Ruel... che riaffiora-
no spesso nei dialoghi dei protago-
nisti. Affianco a loro J nana Roma-
ni, una ritrattista che si chiamava
in realtà Giovanna Carolina Carie-
simo, nata a Velletri ma da padre
di Casalvieri e madre di Gallinaro.

L'Académie Vitti chiuse nel
1914, con lo scoppio della Prima
Guerra Mondiale. Maria Caira e la
sorella più piccola Giacinta, insie-
me a Cesare Vitti, tornarono ad
Atina nella casa di campagna dove
"Madame Vitti" sarebbe mortane'
1949. E dov'e oggi il raccolto mu-
seo, in cui si conserva peraltro una
grande specchiera legata nella
memoria a un ennesimo incontro
parigino della famiglia: Rainer
Maria Rilke! •
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